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No, stavolta non parliamo di soldi da trovare. Stavolta par-
liamo di noi, degli abitanti della nostra Unità Pastorale. 
Nell’ultimo Consiglio di Unità Pastorale ci siamo posti anco-
ra una volta una domanda: nel territorio della nostra Unità 
Pastorale vivono circa 10.000 persone; alle Messe domeni-
cali partecipano, grosso modo, 1.000 persone. La domanda, 
quindi, è: «EÊgliÊaltriÊ9.000?ÊComeÊliÊraggiungiamo?». 
Lo sappiamo: non esistono ricette preconfezionate. Nessu-
no ha la risposta in tasca. Papa Francesco, però, ci ha inse-
gnato ad «avviare processi più che possedere spa-
zi» (Evangelii gaudium, 223). E qualche risposta dobbiamo 
pur darla, anche per evitare che ogni volta si torni sulla stes-
sa domanda, si metta a fuoco la «diagnosi», ma non si riesca 
mai a individuare qualche possibile «cura». 
«Ecco, io faccio una cosa nuova: proprio ora germoglia, non 
ve ne accorgete?» (Is 43,19). 
Queste parole del profeta Isaia risuonano in modo partico-
lare per noi oggi.  

· La ristrutturazioneÊdellaÊMensa e dei locali parrocchiali 
non è soltanto una questione edilizia. Ci rendiamo con-
to che questa sarà la prima grande opera della nostra 
Unità Pastorale, finanziata anche con i contributi della 
gente di tutte e tre le parrocchie, pensata insieme, rea-
lizzata insieme e che sarà gestita insieme? L’Arcivesco-
vo, nella sua prima Lettera pastorale alla Diocesi, ci 
invita a passare dai servizi alle relazioni e, tra l’altro, 
cita proprio la Mensa. Ci rendiamo conto che, oltre ai 
tanti volontari della nostra Unità Pastorale, si sta realiz-
zando un coinvolgimento di numerose altre persone 
che si occuperanno del pranzo e che verranno da ogni 
parte di Pisa, e non solo? Ci rendiamo conto che non 
tutti saranno cattolici praticanti e che anche questa, 
quindi, sarà un’occasione di «contaminazione di Vange-
lo»? La Mensa, dunque, è una prima risposta alla nostra 
domanda. 

· Quasi ogni domenica, al termine della Messa delle ore 
11 a I Passi, incontriamo iÊgenitoriÊdeiÊbambiniÊdeiÊgrup-
piÊdiÊcatechismoÊcheÊanimanoÊlaÊcelebrazione.ÊCi sem-
bra che anche questa possa essere un’occasione pre-
ziosa di coinvolgimento degli adulti. Tante volte, infat-
ti, ci diciamo: «Dobbiamo partire dagli adulti!». Ebbene, 
queste sono occasioni preziose per «contaminare di 
Vangelo» anche loro. Con la «scusa» di vedere i propri 
bambini che animano la Messa, intanto li abbiamo con 
noi durante la celebrazione e, subito dopo, li incontria-
mo, ci parliamo, li conosciamo. Troppo poco? Sì! Ma 
intanto è un seme. E il Vangelo ci ricorda che anche il 
più piccolo dei semi può diventare un grande albero 
(cfr. Mt 13,31-32). 

· Un’altra pista è laÊbenedizioneÊdelleÊ famiglie. Sappia-
mo bene che due parole chiave sono «missione» e 
«relazione». Non è forse anche questa un’occasione di 
incontro capillare con gli adulti, con le famiglie, con le 
situazioni di povertà, con tante persone che vivono 
nella solitudine o nella malattia? E da quell’incontro 
possono nascere altri percorsi: il servizio dei Ministri 
Straordinari della Comunione, l’assistenza della San 
Vincenzo, la cura delle relazioni, la vicinanza concreta 
alle persone. 

· Un’altra risposta alla domanda «E gli altri 9.000, come 
li raggiungiamo?» la troviamo nel doposcuola: un’altra 
esperienza di frontiera, in un «quartiere strategico» 
come quello di Gagno. Un’esperienza che ci permette 
di intercettare e incontrare tante situazioni di bisogno, 
ma anche tanta bellezza, tante risorse, tante culture 
diverse dalla nostra, che non possono che arricchirci. 

Quindi siamo bravi? Le cose le facciamo e, dunque, siamo a 
posto così? No!ÊQueiÊ9.000ÊsonoÊeÊrestanoÊunaÊpriorità.Ê 
Con altre due attenzioni, però. 

(continua a pag.2) 

Lettera aperta di don Federico e di don Carlo  

alla nostra Unità Pastorale 



Is 45,1.4-6; Sal 95; 1Ts 1,1-5b; Mt 22,15-21 

 Ef 2,1-10; Sal 99; Lc 12,13-21 

 Ef 2,12-22; Sal 84; Lc 12,35-38 

 Ef 3,2-12; Cant.Is 12,2-6; Lc 12,39-48

 Ef 3,14-21; Sal 32; Lc 12,49-53

 Ef 4,1-6; Sal 23; Lc 12,54-59

 Ef 4,7-16; Sal 121; Lc 13,1-9

Es 22,20-26; Sal 17; 1Ts 1,5c-10; Mt 22,34-40 

(continua da pag.1) 

· LaÊprima: l’obiettivo non è semplicemente che quei 9.000 vengano tut-
ti a Messa, anche se per noi l’Eucaristia è «fonte e culmine di tutta la 
vita cristiana» (Lumen gentium, 11). Proprio perché la Messa è fonte e 
culmine, dobbiamo pensare anche a tutto ciò che sta nel mezzo, ossia 
alla nostra quotidianità. Ed è qui che si colloca l’impegno quotidiano 
non solo, e non tanto, dei preti, quanto piuttosto dei laici che vivono 
nel mondo, che abitano tutte le frontiere della vita e che hanno conti-
nuamente occasioni preziose per «contaminare di Vangelo» la realtà in 
cui si trovano. L’annuncio e la testimonianza hanno una dimensione 
comunitaria, ma anche una dimensione personale. Accanto alla consta-
tazione che a Messa siamo 1.000 e che gli altri 9.000 non ci sono, dob-
biamo anche chiederci: maÊ io,Ê personalmente,Ê cheÊ cosaÊ stoÊ facendoÊ

perÊ annunciareÊ ilÊ Vangelo?ÊCheÊ cosaÊ stoÊ
facendoÊnonÊtantoÊperÊportareÊlaÊgenteÊaÊ
Messa,ÊquantoÊpiuttostoÊperÊtestimonia-
reÊGesùÊeÊilÊsuoÊVangelo?ÊDel resto, Gesù 
ci ricorda: «Voi siete il sale della ter-
ra» (Mt 5,13) e «Voi siete la luce del mon-
do» (Mt 5,14). Il sale e la luce non esisto-
no per se stessi, ma per dare sapore e 
illuminare ciò che li circonda. 

· LaÊsecondaÊattenzione: la relazione è pro-
babilmente la via maestra per raggiunge-
re gli ormai famosi 9.000. Proprio l’Arci-
vescovo ci invita a passare «dai servizi 
alle relazioni». Dobbiamo riconoscere che 
i difetti non mancano a nessuno, nemme-
no alla nostra Unità Pastorale. Tuttavia, 
non possiamo negare che «relazione» e 
«comunità», per noi, non sono soltanto 
concetti, ma realtà che permeano il no-
stro vissuto quotidiano. Ciò che dobbia-
mo fare è rimanere nel solco di una lunga 
tradizione, di una lunga storia di 
«comunità» che ci viene dal passato. Dob-
biamo, però, saper «distillare» quello spi-
rito di comunità, rifiutando ogni logica da 
«profeti di sventura», che rischia di farci 
vivere soltanto di anniversari e di ricor-
renze del passato, come se il «meglio» 
fosse stato solo allora. Se vogliamo ren-
dere felici anche certi nostri «antenati», 
quelle persone che hanno segnato la sto-
ria delle nostre parrocchie, forse dovrem-
mo proprio raccogliere quel «distillato di 
spirito di comunità» e guardare al futuro, 
traducendo quello stesso spirito nell’oggi 
della storia, senza voler trasportare a 
ogni costo il passato nel presente. Per-
chéÊquelÊmondoÊnonÊesisteÊpiù! 

(continua a pag.3) 



 

Venerdì  30 
Incontro del Gruppo  
Giovanissimi

NasceÊlaÊ«SCHOLAÊCANTORUM»  
dellaÊCattedraleÊdiÊPisa 

Una	scuola	di	canto	gratuita per	bambini	e	ragazzi	 
dagli	8	ai	20	anni 

Una  bella  e  importante  novità  per  la 
nostra  città  e  per  tutta  la  Diocesi!  L’O-
peraÊdellaÊPrimazialeÊPisana,  insieme 
al CapitoloÊMetropolitanoÊdellaÊCatte-
drale,  promuove  la  nascita  della 
«ScholaÊ Cantorum»,  un  nuovo  coro 
dedicato a bambini, adolescenti e giova-
ni dagli 8ÊaiÊ20Êanni.  Il progetto preve-
de 25ÊpostiÊdisponibili  e  offre un per-
corso  di  formazione  musicale  comple-
tamenteÊ gratuito,  con  lezioni  settima-
nali  tenute dai maestri della Cattedrale, 
prove corali e la possibilità di partecipa-
re, durante l’anno, a celebrazioni liturgi-
che  ed  eventi.  Si  tratta  di  una  preziosa 
opportunità  per  avvicinarsi  alla musica 
e al canto corale, coltivare i propri talen-
ti  e  vivere  un’esperienza  di  crescita 
umana, artistica e spirituale.  

LeÊdomandeÊdiÊpartecipazioneÊdovrannoÊessereÊpresentateÊentroÊilÊ30Ê
ottobreÊ2026,  secondo  le modalità  indicate nel bando disponibile sul sito 
dell’Opera della Primaziale Pisana: 
https://www.opapisa.it/notizie/nasce-la-schola-cantorum-

della-cattedrale/ 

Invitiamo le famiglie, i catechisti, gli educatori e tutti i ragazzi interessati a 
conoscere e diffondere questa bella iniziativa! 

M°	Pietro	Consoloni 

Cammino di preparazione al Matrimonio 
2026/2027 

Sta per iniziare il cammino di preparazione al Sacramento del Matrimonio! 

Il percorso, condiviso tra la nostra Unità Pastorale e quella di «Barbaricina – 
CEP – S. Cuore», sarà un’occasione per approfondire il significato del matri-
monio cristiano, confrontarsi sulla vita di coppia e approfondire la conoscen-
za di Gesù e del Vangelo, accompagnati dai preti e da alcune coppie di sposi. 

Gli incontri si terranno il venerdì, alle ore 21.15, presso i locali parrocchiali di 
S. Pio X (Via Guardistallo, 7), secondo il calendario riportato nella locandina 
qui accanto. 

Il primo incontro sarà venerdì 6 novembre 2026.  

Per informazioni e iscrizioni è possibile rivolgersi a 

Þ don Federico (340 2922947 – fedefranchi85@gmail.com),  

Þ don Carlo (339 6421989),  

Þ don Elvis (347 4302139)  

oppure alle coppie accompagnatrici. 

Invitiamo tutti a diffondere questa proposta alle coppie interessate. 

Don Federico, don Carlo e i catechisti 

(continua da pag.2) 

Ringraziamo il Signore perché, con i no-
stri limiti, i nostri difetti, i nostri peccati, 
ma anche con la nostra gioia e il nostro 
entusiasmo, stiamo abitando questo 
«cambiamento d’epoca», in un continuo 
discernimento comunitario, nella lieta 
consapevolezza che lo Spirito è sempre 
all’opera ed è sempre «novità». 
Ringraziamo il Signore perché quei 9.000 
sono la nostra passione e il nostro pensie-
ro costante. 
Ringraziamo il Signore perché davvero 
certe demolizioni e certe ricostruzioni 
non sono soltanto edilizie, ma diventano 
anche «opere-segno», che ci fanno tocca-
re con mano, dilatando il cuore di gioia, 
che risuonano proprio per noi, oggi, quel-
le parole del profeta Isaia: «NonÊricordateÊ
piùÊleÊcoseÊpassate,ÊnonÊpensateÊpiùÊalleÊ
coseÊ antiche!Ê Ecco,Ê ioÊ faccioÊ unaÊ cosaÊ
nuova:ÊproprioÊoraÊgermoglia,ÊnonÊveÊneÊ
accorgete?»Ê(IsÊ43,18-19). 

Don Federico e Don Carlo 



17.00 I Passi 
18.00 S. Pio X 

Sabato Giorni Feriali 

    8.30  S. Stefano 
10.00 - 18.00 S. Pio X 
   11.00 I Passi 

  8.15 da  Lun a Ven Chiesino 
18.00 Lun e Ven Chiesino 
 Mar e Gio S. Pio X 
 Mer  I Passi 

VerbaleÊdelÊConsiglioÊPastoraleÊdell’UnitàÊPastorale 
(giovedìÊ8ÊottobreÊ2026) 

In data 8 ottobre 2026, alle ore 21.15, 
presso i locali di Santo Stefano, si è 
riunito il Consiglio Pastorale per discu-
tere il seguente O.d.G.: 

1. Percorso di catechesi per adulti 
sulla Messa con il coinvolgimento 
del ministero del lettorato di Mari-
stella; 

2. Operatori battesimali; 
3. Commissione per la sicurezza gra-

dini a I Passi; 
4. Varie ed eventuali. 

Risultano assenti Ascari, Cococcioni, 
Farina. 

1. Comunicazioni iniziali 
A seguito di un sopralluogo nei lo-
cali della mensa, effettuato per veri-
ficare lo stato di avanzamento dei 
lavori, viene comunicato che nei 
giorni scorsi è stata confermata l’as-
segnazione del contributo da parte 
della Fondazione Pisa. 
Successivamente, come già anticipa-
to attraverso comunicazione infor-
male, il Consiglio si sofferma sulla 
prima lettera pastorale rivolta ai fe-
deli dell’Arcivescovo, Mons. Canni-
strà, dal titolo “IlÊseminatoreÊuscìÊaÊ
seminare”.ÊLa lettera propone l’im-
magine di una Chiesa in uscita, ca-
pace di allargare i propri confini e di 
ricercare parole nuove per comuni-
care il Vangelo e incontrare le per-
sone. 
Vengono individuate tre piste di 
riflessione: 

· dall’istituzione all’incontro; 
· dai servizi al fare comunità; 
· generare parole nuove. 

La lettera si conclude con tre do-
mande, che costituiscono uno stimo-
lo al coinvolgimento e alla parteci-
pazione attiva di tutti, invitando cia-
scuno a sentirsi protagonista del 
cammino pastorale. 
Si propone di favorire la diffusione 
della lettera attraverso il FoglioÊ In-
contri,Ê al fine di promuoverne una 
più ampia conoscenza e di stimolare 

la riflessione comunitaria. Viene, 
inoltre, proposto un incontro comu-
nitario, presso il Chiesino di San 
Lazzaro, fissato per il 13 novembre, 
alle ore 18.30, con l’intervento di F. 
Calvetti, vicedirettoreÊdellaÊCaritas, 
A. Bassi e A. Pappacena, membriÊ
dellaÊ PastoraleÊ Vocazionale, e M. 
V. Lami,Ê vicedirettriceÊdellaÊPasto-
raleÊGiovanile. 

2. Percorso di catechesi per adulti 
sulla Messa con il coinvolgi-
mento del ministero del lettora-
to di Maristella 
Si propone di avviare un percorso di 
catechesi e formazione rivolto agli 
adulti, incentrato sulla riscoperta 
della celebrazione eucaristica e sulla 
comprensione dei suoi diversi mo-
menti. L’obiettivo è favorire una 
partecipazione più consapevole e 
attiva della comunità alla celebrazio-
ne, prestando particolare attenzione 
anche a quelle parti nelle quali si è 
meno coinvolti o alle quali, con il 
tempo, si rischia di risultare mag-
giormente assuefatti. In particolare, 
si propone di approfondire il tema 
della cosiddetta “Messa nascosta”, 
con riferimento, ad esempio, alle 
formule pronunciate dal sacerdote e 
alla preghiera della colletta, per ri-
scoprirne il significato e il valore. Si 
ipotizza di articolare il percorso du-
rante il periodo quaresimale secondo 
le seguenti modalità: 

· durante le cinque celebrazio-
ni domenicali della Quaresi-
ma, i sacerdoti porranno parti-
colare attenzione ai diversi 
aspetti della celebrazione euca-
ristica, richiamando il significa-
to di segni e gesti liturgici; 

· quattro incontri di approfon-
dimento, con inizio alle ore 
18.30, saranno dedicati ai prin-
cipali momenti della Messa: riti 
di accoglienza; liturgia della 
Parola con il contributo del 
Ministero del Lettorato di Ma-

ristella; liturgia eucaristica; riti 
di conclusione e invio alla mis-
sione. 

Viene, inoltre, suggerito di prendere 
in considerazione il CredoÊ come 
possibile tema per il percorso di ca-
techesi dell’anno pastorale 2027-
2028. 

3. Operatori battesimali 
Si affronta il tema degli operatori 
battesimali, ossia di persone incari-
cate di incontrare e accompagnare le 
famiglie che chiedono il Battesimo 
per i propri figli. L’attenzione si 
concentra, in particolare, sulla possi-
bilità di instaurare con esse un per-
corso di accompagnamento pastora-
le, che possa proseguire anche oltre 
la preparazione immediata al Sacra-
mento. Si osserva che tale compito 
potrebbe essere affidato, in modo 
naturale, a coloro che già seguono il 
cammino di preparazione al Sacra-
mento del Matrimonio, favorendo 
così una continuità tra il percorso 
rivolto alle coppie e l’accompagna-
mento delle famiglie in occasione 
del Battesimo dei figli. 

4. Commissione per la sicurezza 
gradini a I Passi 
Si affronta la questione relativa alla 
sicurezza dei gradini della chiesa de 
I Passi, con l’obiettivo di individua-
re le misure più opportune per pre-
venire eventuali rischi. Tra le ipotesi 
considerate figurano l’installazione 
di cartelli di avvertimento prima 
dell’accesso alle scale e l’opportuno 
coinvolgimento di un tecnico, al fine 
di valutare la situazione e individua-
re le soluzioni più adeguate. 

Il prossimo Consiglio d’Unità Pastora-
le viene fissato per mercoledì 18 no-
vembre 2026, alle ore 21.15, presso la 
chiesa dei Passi. 

La seduta si scioglie alle ore 23.00. 
IlÊVicepresidente 

IlÊsegretarioÊverbalizzante 


